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REGIONE BASILICATA

Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport

Invito a presentare candidature per la selezione dell’Organismo Intermediario e del Progetto per la gestione della Sovvenzione Globale, avente ad oggetto l’attuazione della Linea d’Intervento “Piccoli Sussidi”, come da Azioni previste dalla seguenti quattro Misure: III.1.A.2 – III.1.B.1 – III.1.D.3 – III.1.E.1 del POR Basilicata 2000/2006

Il presente Invito definisce i contenuti e le modalità di presentazione delle candidature per la selezione dell’Organismo Intermediario per la gestione della Sovvenzione Globale, ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento (CE) 1260/1999 e dell’articolo 4, comma 2, del Regolamento (CE) n.1784/1999, prevista nel POR Basilicata 2000/2006.

La Sovvenzione Globale ha come oggetto l’attuazione della Linea d’Intervento “Piccoli Sussidi”, a valere sulle risorse disponibili su quattro Misure del POR Basilicata 2000/2006: III.1.A.2 – III.1.B.1 – III.1.D.3 – III.1.E.1 e corrispondenti Azioni.

La Sovvenzione Globale “Piccoli Sussidi” costituisce una innovativa forma di intervento prevista dall’Unione Europea per la realizzazione di particolari azioni di sviluppo locale. La principale novità consiste nella istituzione della figura dell’Organismo Intermediario, che si assume direttamente la responsabilità della gestione dell’intervento.

Articolo 1 – Caratteristiche dell’Organismo Intermediario

Possono candidarsi alla gestione della Sovvenzione Globale: società di sviluppo locale, società di servizi tecnico-finanziari, banche e istituti finanziari specializzati nel credito a medio-termine, anche nella forma di ATI ai sensi dell’articolo 11 del D. Lgs. n. 157 del 1995, aventi le seguenti caratteristiche:

a. struttura consolidata con esperienza pluriennale, con dimostrate competenze nella selezione e valutazione di progetti di tipo imprenditoriale, nonché di progetti rivolti all’autoimpiego ed al lavoro autonomo;

b. organizzazione abitualmente stabilita, o comunque rappresentata sul territorio regionale della Basilicata;
c. svolgimento di compiti di interesse pubblico e capacità di coinvolgere in maniera adeguata gli ambienti socio-economici della Regione Basilicata cui direttamente si riferisce l’attuazione delle Azioni, così come previsto dall’articolo 27 (relativo allo strumento della Sovvenzione Globale) del Regolamento (Ce) 1260/99, recante disposizioni sui Fondi Strutturali; 

d. un volume di ricavi dimostrato complessivamente dai bilanci approvati negli ultimi tre anni (2003 – 2004 – 2005), o, in 
alternativa, una consistenza patrimoniale propria dimostrata dall’ultimo bilancio approvato, pari ad almeno il 50% dell’importo totale della Sovvenzione Globale (in caso di candidatura presentata da più soggetti, il 50% dell’importo totale della Sovvenzione Globale deve essere assicurato dal raggruppamento nel suo complesso).

e. competenza ed esperienza riconosciute in materia di gestione amministrativa e finanziaria, nonché risorse professionali e tecniche adeguate alla gestione ed al controllo della Sovvenzione Globale.

Il candidato dovrà allegare al Progetto presentato una Lettera d’Intenti con uno dei soggetti di seguito indicati: associazione o fondazione nel campo del sociale e/o di assistenza alle donne; associazione o organizzazione di volontariato; cooperativa sociale; organizzazione non governativa (ONG); altro ente privato senza scopo di lucro; che abbia almeno una sede o rappresentanza e svolga attività nel territorio della Regione Basilicata da almeno cinque anni.

Nella Lettera d’Intenti dovrà essere formalizzata la collaborazione di uno (o più) di questi soggetti (da ora in poi indicati come Partner “sociale”) con la società o banca (in possesso dei requisiti sopra indicati) per gli aspetti che attengono: 1) al dialogo con gli ambienti del sociale e dell’inclusione delle persone in situazioni di svantaggio; 2) all’emersione delle persone dal lavoro sommerso e/o irregolare; 3) al dialogo con le donne in relazione alle loro esigenze e necessità.

Inoltre, il candidato dovrà unire al Progetto formale impegno a garantire che, nell’attuazione dei compiti e nella gestione complessiva della Sovvenzione Globale, la concessione di contributi e finanziamenti avvenga secondo criteri di trasparenza e vengano evitati conflitti di interesse che coinvolgano gli amministratori e i dipendenti dell’O.I. (Organismo Intermediario) stesso. Al riguardo, amministratori e dipendenti dell’O.I. non potranno presentare domande di contributo. 

Nel caso in cui un soggetto beneficiario di contributi abbia collegamenti societari (personali o di capitale) con un membro dell’Organismo, questi dovranno essere dichiarati all’atto della richiesta di finanziamento. Il membro dell’Organismo interessato non potrà partecipare alla procedura di concessione del contributo. 

In generale, i rapporti tra la Regione Basilicata e l’Organismo Intermediario individuato verranno regolamentati nel contratto di affidamento delle attività, che verrà approntato e firmato successivamente all’approvazione della graduatoria di merito.

Nell’attuazione degli interventi l’Organismo Intermediario dovrà raccordarsi con il “Nucleo Tecnico”, costituito all’interno del Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata, che svolgerà compiti di supervisione. Il “Nucleo Tecnico” sarà nominato con provvedimento del Dirigente Generale del Dipartimento, che ricopre l’incarico di Responsabile del Procedimento.

In particolare, il testo dei Bandi operativi da emanare da parte dell’Organismo Intermediario dovrà essere sottoposto al vaglio preventivo del “Nucleo Tecnico” per ottenerne l’approvazione, e lo stesso “Nucleo Tecnico” potrà proporre eventuali integrazioni e modifiche al testo.

Articolo 2 – Finalità della Sovvenzione Globale

La Sovvenzione Globale ha la finalità generale di:

· favorire l’inserimento ed il reinserimento nel mondo del lavoro, offrendo a giovani ed adulti l’opportunità di fare esperienze lavorative, intervenendo sia sul consolidamento delle imprese già esistenti che sulle persone in cerca di occupazione, al fine di accrescere le possibilità di impiego sia in una prospettiva di lavoro autonomo che di creazione di impresa (a valere sulla Misura III.1.A.2);
· favorire ed accrescere le possibilità di occupazione di soggetti a rischio di esclusione sociale, attraverso azioni volte alla promozione della “qualità sociale”, come connotato stabile e riconoscibile dello sviluppo economico regionale, integrando le politiche sociali con le politiche economiche ed occupazionali in modo da garantire a tutti i diritti di cittadinanza attiva; anche favorendo l’ampliamento delle attività produttive per le cooperative sociali (a valere sulla Misura III.1.B.1);
· favorire il rafforzamento del sistema delle piccole e medie imprese esistente, anche promuovendo l’emersione dal lavoro sommerso e/o irregolare, nonché l’avviamento di nuove iniziative imprenditoriali; promuovere forme di autoimpiego nei bacini di nuova occupazione dell’economia sociale e di assistenza alle persone, della valorizzazione dei beni culturali, di recupero dei centri urbani, della società dell’informazione, dello sviluppo locale sostenibile, dell’artigianato e dei servizi, delle tematiche ambientali (a valere sulla Misura III.1.D.3);

· favorire la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, valutando positivamente progetti mirati alla conciliazione tra vita famigliare e lavorativa, volti a facilitare l’ingresso e la permanenza delle donne nel mondo del lavoro, attraverso strumenti finalizzati all’accrescimento dell’occupabilità, sia in termini di lavoro autonomo che di creazione di nuove imprese; nonché valutando positivamente progetti volti alla promozione di servizi sociali educativi ed assistenziali nell’ambito di imprese già operanti, che prevedano l’incremento dell’occupazione per donne con basso titolo di studio o con titolo di studio debole (a valere sulla Misura III.1.E.1).
Articolo 3 – Azioni di Sostegno ai Destinatari diretti

Queste finalità dovranno essere realizzate dall’Organismo Intermediario attraverso l’erogazione di “Piccoli Sussidi” a valere sulle seguenti quattro Azioni rivolte ai destinatari diretti:

1) Azione di Sostegno alla Nuova Imprenditorialità, alla Micro-imprenditorialità, al Lavoro Autonomo e Professionale (a valere sulla Misura III.1.A.2);

2) Azione di Sostegno alla nascita ed al consolidamento delle Imprese Sociali (a valere sulla Misura III.1.B.1);

3) Azione di Sostegno all’emersione dal lavoro irregolare, allo sviluppo dell’imprenditorialità ed al consolidamento delle Micro-imprese (a valere sulla Misura III.1.D.3);

4) Azione di Sostegno per una maggiore partecipazione delle Donne al mercato del lavoro (a valere sulla Misura III.1.E.1).

Sono destinatari diretti dell’Azione 1:

· Persone alla ricerca di prima occupazione;

· Persone che hanno perso un precedente posto di lavoro;

· Persone inserite in un contratto di apprendistato, o in un’altro contratto a causa mista;

· Persone in CIG straordinaria;

· Persone in mobilità, solo se vi hanno avuto accesso dopo un periodo di disoccupazione o di CIG pari ad almeno 12 mesi;

· Persone in condizione professionale attuale inattiva (casalinghe, studenti, militari di leva, persone di età inferiore ai 18 anni che abbiano assolto all’obbligo scolastico, altri inattivi) e che acquistano la condizione di disoccupazione mediante l’iscrizione alle liste di disoccupazione;

· Persone impegnate in progetti LSU / LPU, inserite contemporaneamente in un progetto per il loro inserimento lavorativo;

· Inoltre, sono destinatarie le Micro-imprese (da 0 a 9 dipendenti); ai sensi dell’articolo 2, punto 3, dell’Allegato 1, al Regolamento (CE) n. 364 del 2004 (che definisce la micro-impresa come l’impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a due milioni di Euro).

Sono destinatari diretti dell’Azione 2:

Persone in età lavorativa, in posizione di svantaggio sul Mercato del Lavoro, quali:

· Portatori di handicap fisico e/o mentale;

· Immigrati ed extra-comunitari;

· Tossicodipendenti ed ex-tossicodipendenti; 

· Detenuti ed ex-detenuti;

· Persone già uscite o in uscita dalla prostituzione;

· Persone anziane escluse dal mercato del lavoro;

· Nuove fasce di povertà ed altri soggetti in condizione di disagio.

Sono, inoltre, destinatari gli operatori del terzo settore, quali:

· Associazioni  e  Fondazioni;

· Organizzazioni di volontariato;

· Cooperative  sociali;

· Organizzazioni non governative (ONG);

· Altri enti privati senza scopo di lucro.

Sono destinatari diretti dell’Azione 3:

· Lavoratori irregolari e del sommerso;

· Lavoratori autonomi, atipici, e professionisti;

· Artigiani ed imprenditori;

· Micro-imprese (da 0 a 9 dipendenti); ai sensi dell’articolo 2, punto 3, dell’Allegato 1, al Regolamento (CE) n. 364 del 2004 (che definisce la micro-impresa come l’impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a due milioni di Euro).

Sono destinatari diretti dell’Azione 4:

· Donne occupate;

· Donne in cerca di occupazione;

· Donne inattive (studentesse, casalinghe, ed altre condizioni di inattività);

· Micro-imprese (da 0 a 9 dipendenti); ai sensi dell’articolo 2, punto 3, dell’Allegato 1, al Regolamento (CE) n. 364 del 2004 (che definisce la micro-impresa come l’impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a due milioni di Euro).

Rispetto ai destinatari diretti delle quattro Azioni sopra indicate, la sede delle imprese (ma non necessariamente la residenza dei loro soci) e la residenza delle persone deve essere nei Comuni della Regione Basilicata.

Articolo 4 – Definizione dei Piccoli Sussidi

Vanno considerati “Piccoli Sussidi” i contributi in conto capitale da un minimo di Euro 10.000,00 ad un massimo di Euro 50.000,00 per la nascita e per il consolidamento di:

· iniziative imprenditoriali;

· iniziative di lavoro autonomo o professionale;

· iniziative relative ad imprese sociali;

· iniziative relative ad imprese femminili;

come da tipologia delle modalità di sostegno di seguito specificate all’articolo 5.

Questi contributi in conto capitale (“Piccoli Sussidi”) sono erogati in conformità del Regolamento (CE) n. 69/2001 sugli aiuti di importanza minore (“de minimis”).

La normativa sul “de minimis” stabilisce che il destinatario dell’aiuto non possa usufruire nell’arco di tre anni (quello per il quale si chiede il contributo ed i due anni precedenti) di aiuti pubblici sotto forma di “de minimis” superiori a Euro 100.000,00**, a qualsiasi titolo e da qualsiasi Amministrazione pubblica ottenuti.

Non entrano a far parte del tetto previsto per il “de minimis” (sopra indicato), i contributi ottenuti a valere su regimi di aiuto notificati alla Commissione Europea e da questa approvati.

Sono in ogni caso esclusi dal regime del “de minimis” i settori di seguito indicati, ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 69/2001:

a) il settore dei trasporti e le attività legate alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti di cui all’Allegato 1 del Trattato CE;

b) le attività connesse all’esportazione, vale a dire gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione;

c) gli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati. 

Articolo 5 – Tipologia delle modalità di sostegno

L’Organismo Intermediario, con la partecipazione del Partner “sociale”, dovrà indicare almeno due sedi operative (una per Provincia) nel territorio della Regione Basilicata per l’assistenza tecnica allo sviluppo dell’idea imprenditoriale (o di lavoro autonomo o professionale) e la consulenza nella redazione del progetto di fattibilità, al fine di agevolare la possibilità di candidatura da parte dei beneficiari finali non in possesso di tutte le informazioni e/o le conoscenze tecniche nel singolo settore.  

L’Organismo Intermediario provvederà alla selezione dei progetti, cui erogare i “Piccoli Sussidi” in relazione alle quattro tipologie di Azione previste.

1) Azione di Sostegno alla Nuova Imprenditorialità, alla Micro-imprenditorialità, al Lavoro Autonomo e Professionale (a valere sulla Misura III.1.A.2):

l'Azione mira a promuovere la nascita ed il consolidamento di micro-imprese, e ad incentivare e sostenere il lavoro autonomo e professionale attraverso la concessione di “Piccoli Sussidi” ai progetti presentati dai destinatari diretti dell’Azione 1 (si veda l’elenco di cui all’articolo 3), che abbiano superato la valutazione tecnica da parte dell’Organismo Intermediario.

Nel caso trattasi di imprese, queste potranno essere costituite, od essere già in attività, nella forma giuridica della ditta individuale, della società di persone, della società cooperativa, della società a responsabilità limitata.

Il contributo in conto capitale viene concesso con un'intensità di agevolazione pari al  80% delle spese ammissibili, come da tipologie di spesa riportate nella Tabella che segue:

	SPESE  AMMISSIBILI



	· Spese di costituzione ed avviamento dell’attività, quali ad esempio: spese notarili, di registrazione, realizzazione del logo e/o del marchio

	· Spese per attrezzature, ed altri beni materiali ed immateriali ammortizzabili, ossia spese di acquisizione di dotazioni strutturali e strumentali

	· Spese di assistenza tecnico-specialistica e di consulenza

	· Spese per l’acquisizione di marchi, brevetti, certificazioni


2) Azione di Sostegno alla nascita ed al consolidamento delle Imprese Sociali (a valere sulla Misura III.1.B.1):

l’Azione ha la finalità di sostenere la creazione di imprese sociali, sia nel campo dei servizi alla persona che dell’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati; ha anche la finalità di sostenere la riqualificazione delle cooperative sociali, e la collaborazione tra le associazioni e le organizzazioni del volontariato.

L’Azione sostiene progetti per la cooperazione tra imprese sociali, pubblica amministrazione e altri soggetti territoriali per la realizzazione di filiere di servizi; favorisce una migliore capitalizzazione delle imprese sociali e delle loro capacità di finanziamento in presenza di un progetto di ampliamento e/o di riqualificazione e/o di innovazione, attraverso la concessione di “Piccoli Sussidi” ai progetti presentati dai destinatari diretti dell’Azione 2 (si veda l’elenco di cui all’articolo 3), che abbiano superato la valutazione tecnica da parte dell’Organismo Intermediario.

Le agevolazioni potranno essere concesse a fronte di progetti finalizzati alla creazione e/o allo sviluppo dei seguenti servizi e/o attività e/o funzioni:

· promozione e marketing;

· gestione e/o riqualificazione delle risorse umane, selezione del personale, supervisione di percorsi di inserimento lavorativo;

· avvio ed implementazione di progetti che coinvolgono più cooperative, o comunque più soggetti;

· definizione di marchi di qualità, certificazioni;

· servizi tecnici rivolti all’area amministrativa, o alla gestione finanziaria, o alla produzione, nonché al miglioramento delle competenze gestionali;

· ampliamento delle reti tra associazioni, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali;

· trasformazione di associazioni e/o organizzazioni di volontariato in imprese sociali;

· sviluppo delle reti e delle partnership tra pubblica amministrazione e soggetti beneficiari della presente azione;

· piani territoriali per l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati.

Il contributo in conto capitale viene concesso con un'intensità di agevolazione pari al  80% delle spese ammissibili, come da tipologie di spesa riportate nella Tabella che segue:

	SPESE  AMMISSIBILI



	· Spese di costituzione ed avviamento dell’iniziativa, quali ad esempio: spese notarili, di registrazione, realizzazione del logo

	· Spese per attrezzature, ed altri beni materiali ed immateriali ammortizzabili, ossia spese di acquisizione di dotazioni strutturali e strumentali

	· Spese di assistenza tecnico-specialistica e di consulenza

	·  Spese per l’acquisizione di marchi, brevetti, certificazioni




3) Azione di Sostegno all’emersione dal lavoro irregolare, allo sviluppo dell’imprenditorialità ed al consolidamento delle Micro-imprese (a valere sulla Misura III.1.D.3):

l'Azione mira a promuovere l’emersione dal lavoro sommerso e/o irregolare attraverso la promozione di forme di autoimpiego preferibilmente 

nei bacini di nuova occupazione dell’economia sociale e di assistenza alle persone, della valorizzazione dei beni culturali, di recupero dei centri urbani, della società dell’informazione, dello sviluppo locale sostenibile, dell’artigianato e dei servizi, delle tematiche ambientali, utilizzando le modalità del lavoro autonomo e professionale; sostiene anche la crescita e lo sviluppo delle attività di lavoro autonomo e professionale in termini di miglioramento qualitativo e strutturale dell’attività; favorisce la nascita ed il consolidamento di micro-imprese, attraverso la concessione di “Piccoli Sussidi” ai progetti presentati dai destinatari diretti dell’Azione 3 (si veda l’elenco di cui all’articolo 3), che abbiano superato la valutazione tecnica da parte dell’Organismo Intermediario.
Nel caso trattasi di imprese, queste potranno essere costituite, od essere già in attività, nella forma giuridica della ditta individuale, della società di persone, della società cooperativa, della società a responsabilità limitata.

Il contributo in conto capitale viene concesso con un'intensità di agevolazione pari al  80% delle spese ammissibili, come da tipologie di spesa riportate nella Tabella che segue:

	SPESE  AMMISSIBILI



	· Spese di costituzione ed avviamento dell’attività, quali ad esempio: spese notarili, di registrazione, realizzazione del logo e/o del marchio

	· Spese per attrezzature, ed altri beni materiali ed immateriali ammortizzabili, ossia spese di acquisizione di dotazioni strutturali e strumentali

	· Spese di assistenza tecnico-specialistica e di consulenza

	· Spese per l’acquisizione di marchi, brevetti e certificazioni


4) Azione di Sostegno per una maggiore partecipazione delle Donne al mercato del lavoro (a valere sulla Misura III.1.E.1):

l'Azione mira a promuovere la nascita ed il consolidamento di micro-imprese da parte delle donne; ad incentivare l’ingresso ed a sostenere il lavoro autonomo e professionale delle donne attraverso la concessione di “Piccoli Sussidi” ai progetti presentati dalle destinatarie dirette dell’Azione 4 (si veda l’elenco di cui all’articolo 3), che abbiano superato la valutazione tecnica da parte dell’Organismo Intermediario.

Nel caso trattasi di imprese, queste potranno essere costituite, od essere già in attività, nella forma giuridica della ditta individuale a titolarità femminile; della società di persone o della società cooperativa con almeno il sessanta per cento (60%) dei soci costituito da donne; della società a responsabilità limitata con almeno il sessanta per cento (60%) delle quote societarie detenuto da donne.

Il contributo in conto capitale viene concesso con un'intensità di agevolazione pari al  80% delle spese ammissibili, come da tipologie di spesa riportate nella Tabella che segue:

	SPESE  AMMISSIBILI



	· Spese di costituzione ed avviamento dell’attività, quali ad esempio: spese notarili, di registrazione, realizzazione del logo e/o del marchio

	· Spese per attrezzature, ed altri beni materiali ed immateriali ammortizzabili, ossia spese di acquisizione di dotazioni strutturali e strumentali

	· Spese di assistenza tecnico-specialistica e di consulenza

	· Spese per l’acquisizione di marchi, brevetti e certificazioni


Articolo 6 – Modalità di accompagnamento della Sovvenzione Globale

Le risorse previste per le Modalità di accompagnamento della Sovvenzione Globale dovranno essere utilizzate per le seguenti attività:

· Animazione territoriale e sensibilizzazione del contesto, anche attraverso trasmissioni televisive e/o radiofoniche, nel rispetto del Regolamento (CE) n. 1159 del 2000 relativo al tema dell'informazione e della pubblicità sugli interventi dei Fondi Strutturali; 

· realizzazione di attività promozionali e informative sulle attività dell’Organismo Intermedio nell’ambito della gestione della Sovvenzione Globale; 

· coinvolgimento attivo nell’iniziativa, anche in maniera formalizzata, dei principali rappresentanti dei quattro settori a livello regionale, oltre che dei rappresentanti del mondo economico finanziario sindacale e delle istituzioni; 

· azioni di informazione e animazione rivolta alle comunità locali, alle associazioni ed alle fondazioni radicate sul territorio, la cui azione in qualche modo possa avere una ricaduta sui destinatari finali delle Azioni previste dalla Sovvenzione Globale; 

· mobilitazione dei potenziali promotori delle iniziative, raccogliendo e catalizzando tutte quelle risorse ed esperienze in grado di promuovere e stimolare nuove iniziative d’impresa;

· realizzazione di convegni e workshop, finalizzati al confronto ed all’analisi del contesto territoriale, dei target di settore e dei fabbisogni di sostegno.

Tali attività dovranno essere realizzate dall’Organismo Intermediario direttamente avvalendosi un “Team di Esperti” di almeno quattro professionisti esterni di comprovata esperienza nei settori delle quattro Azioni della Sovvenzione Globale; prevedendo almeno un esperto per ciascuna Azione da accompagnare con una anzianità professionale di almeno sette anni nel settore di riferimento.

	MODALITA’  DI  ACCOMPAGNAMENTO

SPESE  AMMISSIBILI

	· Spese di ideazione e produzione dei materiali informativi

	· Spese di pubblicità e di comunicazione

	· Spese di diffusione dei materiali e dei prodotti informativi

	· Spese relative alla realizzazione di Convegni, Seminari, Workshop e di altri momenti pubblici di sensibilizzazione

	· Spese per il personale interno, i consulenti ed i collaboratori esterni dell’Organismo Intermediario per le Modalità di accompagnamento

	· Spese per gli incarichi di consulenza del “Team di Esperti” di supporto

	· Spese di studio, ricerca e progettazione dei dispositivi di intervento e di consulenza per l’accompagnamento della Sovvenzione Globale


Articolo 7 – Durata 
La Sovvenzione Globale avrà la durata di 18 (diciotto) mesi dalla data di stipula del contratto di affidamento delle attività all’Organismo Intermediario da parte della Regione Basilicata.

Articolo 8 – Risorse finanziarie 
Le risorse finanziarie destinate alla Sovvenzione Globale ammontano complessivamente ad Euro 10.500.000,00**(Diecimilionicinquecentomila Euro), e trovano copertura finanziaria nel POR Basilicata 2000/2006.

Le risorse destinate sono comprensive d’IVA, se ed in quanto dovuta. L’IVA è ammissibile per la quota non detraibile.

In particolare, la risorse finanziarie sono destinate nel Complemento di Programmazione del POR Basilicata, secondo la seguente ripartizione tra le quattro Misure interessate dallo strumento della Sovvenzione Globale:

	1) Euro 5.000.000,00**(Cinquemilioni di Euro) 

      a valere sulla Misura III.1.A.2

	2) Euro 2.000.000,00**(Duemilioni di Euro) 

      a valere sulla Misura III.1.B.1

	3) Euro 500.000,00** (Cinquecentomila Euro) 

      a valere sulla Misura III.1.D.3

	4) Euro 3.000.000,00** (Tremilioni di Euro) 

      a valere sulla Misura III.1.E.1


La stessa ripartizione delle risorse dovrà essere rispettata dall’Organismo Intermediario nell’erogazione dei Piccoli Sussidi a valere sulle quattro Azioni di cui alla Sovvenzione Globale; rispettando la proporzione in relazione alle risorse assegnate a ciascuna Azione anche per le Modalità di accompagnamento.

Nell’ambito della gestione Sovvenzione Globale l’attribuzione delle risorse finanziarie dovrà essere la seguente:

a) 88% delle risorse per l’erogazione dei Piccoli Sussidi ai destinatari diretti, di cui alle quattro Azioni previste dalla Sovvenzione Globale;

b) 5% delle risorse per le Modalità di accompagnamento della Sovvenzione Globale;

c) 7% delle risorse per le Spese di gestione dell’Organismo Intermediario e del (o dei) Partner “sociale” (in nessun caso, le risorse per le Spese di gestione per uno o più Partner “sociale” potranno superare complessivamente il 2%), al fine dell’attuazione della Sovvenzione Globale. Sono ammissibili le tipologie di spesa riportate nella Tabella che segue:

	Spese  di  Gestione  dell'Organismo  Intermediario

	Tipologie  di  spesa  ammissibili

	· spese generali

	· spese per il personale interno

	· spese di funzionamento e di gestione

	· spese di organizzazione ed informatizzazione

	· spese per le consulenze esterne ed i collaboratori esterni


Il trasferimento delle risorse da parte della Regione Basilicata all’Organismo Intermediario avverrà come segue:

· 50% delle risorse complessive, a titolo di acconto, a seguito della firma del contratto di assegnazione della Sovvenzione Globale all’Organismo Intermediario da parte della Regione Basilicata;

· versamenti successivi, a titolo di rimborso delle spese sostenute in base alle certificazioni trimestrali presentate da parte dell’Organismo Intermediario fino al raggiungimento del 95% delle risorse complessive;

· 5% previa verifica ed approvazione del rendiconto delle attività e delle spese sostenute.

Eventuali interessi maturati sulle risorse disponibili, rappresenteranno risorse che si andranno ad aggiungere a quelle originariamente previste per la Sovvenzione Globale. 

A valere su tali risorse, saranno conteggiati gli eventuali interessi maturati a favore dell’Organismo Intermediario, in caso di ritardo nell’erogazione da parte della Regione Basilicata dei rimborsi a fronte delle certificazioni trimestrali e/o del rendiconto finale, come da termini stabiliti nel contratto di affidamento delle attività.

Articolo 9 – Realizzazione delle attività 

Per quanto attiene alle spese ammissibili per le Azioni sopraindicate, l’Organismo Intermediario è tenuto al rispetto dei vincoli e dei parametri fissati dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di FSE.

L’Organismo Intermediario, in relazione alle attività svolte, dovrà fornire con cadenza trimestrale, ai fini del controllo, monitoraggio e valutazione, i dati finanziari e fisici, e le certificazioni economiche in autocertificazione con firma digitale, utilizzando all’uopo apposito software fornito dal Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata da scaricare automaticamente nella banca dati “S.I.R.F.O.”.

Per la realizzazione delle attività oggetto della Sovvenzione Globale, l’Organismo Intermediario dovrà, sia nella presentazione del piano di lavoro sia nello svolgimento del servizio, fare riferimento:

· ai Regolamenti (CE) n.1260/99 (recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali), n.1784/99 (relativo al Fondo Sociale Europeo), n.1685/00 (spese ammissibili), n.1159/00 (informazione e pubblicità) e nn. 438/01 e 448/01 (monitoraggio e controllo).

· alle guide elaborate dalla Commissione Europea ed aventi a riferimento il monitoraggio e la valutazione dei Fondi Strutturali nel periodo 2000/6 ed il monitoraggio e la valutazione del Fondo Sociale Europeo, rispettivamente:

· EC-DGXVI, The new Programming Period 2000/6 methodological working paper 3 (Indicators for Monitoring and Evaluation: an indicative methodology), 1999;

· EC-DGV, Guidelines for system of monitor and evaluation of ESF interventions in the period 2000/2006;

· agli indicatori dall’Organismo Intermediario proposti, ed eventualmente integrabili dalla Regione Basilicata, come previsti dal Complemento di Programmazione del P.O.R. Basilicata alle quattro Misure richiamate;

· alle Linee Guida, elaborate dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, denominate V.I.S.P.O. (Valutazione Impatto Strategico Pari Opportunità), che recepiscono la metodologia comunitaria in materia.

Articolo 10 – Contenuto e requisiti della candidatura a Organismo intermediario
La candidatura ad Organismo intermediario dovrà, seguendo l’indice allegato, comprendere i seguenti elementi (nel caso di ATI, osservando anche quanto richiesto dall’articolo 11 del D. Lgs. n. 157 del 1995):
· nome dell'Organismo intermediario (anche del Partner “sociale”); 

· natura giuridica (anche del Partner “sociale”); 

· oggetto sociale e settori di attività dell'Organismo intermediario (anche del Partner “sociale”); 

· anno di costituzione (anche del Partner “sociale”); 

· soci: numero, caratteristiche (anche del Partner “sociale”); 

· dati economico-finanziari degli ultimi tre anni: principali elementi atti a far comprendere le dimensioni e la consistenza patrimoniale e le doti di solvibilità dell'Organismo Intermediario;

· dati strutturali - organizzativi numero dei dipendenti e/o collaboratori fissi (anche del Partner “sociale”); 

· sedi: numero, caratteristiche e localizzazione; informazioni sull'articolazione organizzativa (anche del Partner “sociale”); 

· informazioni atte a valutare le capacità tecniche dell'Organismo intermediario nei settori di intervento della Sovvenzione Globale; principali attività svolte negli ultimi cinque anni, con indicazione dei principali incarichi che siano attinenti alle attività previste nella Sovvenzione Globale, dando particolare evidenza ai seguenti elementi:

1) Valutazione tecnica di Progetti;

2) Servizi  alle  Imprese;

3) Capacità  Finanziaria;

· per il Partner “sociale”, fornire informazioni sulle principali attività svolte negli ultimi cinque anni, con indicazione dei principali incarichi che siano attinenti alle attività previste nella Sovvenzione Globale;

· informazioni sulla struttura tecnica, interna ed esterna, all’Organismo Intermediario: organigramma funzionale, risorse e strutture tecniche disponibili, indicazione delle figure professionali, eventuale possesso di certificazione di qualità e sue specificazioni, altre informazioni utili a valutare l’esperienza e la competenza dell’Organismo Intermediario (e del Partner “sociale”) nei settori oggetto della Sovvenzione Globale; 

· informazioni sulla ripartizione dei costi della Sovvenzione Globale. 

La candidatura dovrà contenere anche la progettazione per diciotto mesi della Sovvenzione Globale, specificando le seguenti informazioni:

10.2 – Descrizione dell’attività proposta 

· scheda di sintesi della Sovvenzione Globale, contesto, obiettivi generali e motivazioni della Sovvenzione Globale, articolazione delle iniziative previste per i Piccoli Sussidi e le Misure di accompagnamento.

10.3 – Organizzazione e Fasi delle attività

· pianificazione complessiva dell’incarico in relazione ai Piccoli Sussidi ed alle Modalità di accompagnamento, con metodologia, strumenti, risultati attesi, tempi e modalità di attuazione;

· identificazione delle modalità e degli strumenti messi a disposizione dall’Organismo Intermediario per l’interrelazione con il Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata.

10.4 – Risultati attesi e impatto al termine dell’attività

· definizione degli indicatori e delle procedure di monitoraggio, a partire dal “set” di indicatori propri di ciascuna Azione in relazione alla Misura che la finanzia.

10.5 – Indicazioni sui criteri di scelta dei destinatari 

· declinazione delle procedure e della strumentazione tecnica individuata per l’accesso agli strumenti finanziari previsti dalla linea di intervento “Piccoli Sussidi”.

10.6 – Convenzioni e collaborazioni previste 

· ruolo e attività svolte dall’Organismo Intermediario (e dal Partner “sociale”); 

· modello organizzativo dell’Organismo Intermediario con organigramma specifico delle risorse interne ed esterne da impiegare, tipologia e costi delle collaborazioni. 

10.7 – Preventivo di spesa dell’attività

· piano economico finanziario complessivo, con dettaglio analitico.

Articolo 11 – Criteri  di  valutazione
Tra tutte le candidature pervenute si provvederà alla selezione di una soltanto sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

	CRITERI  DI  VALUTAZIONE
	Punteggio

massimo

	1) Competenza ed esperienza documentata nell’istruttoria tecnica e nella valutazione di progetti d’impresa e/o di iniziative di lavoro autonomo e professionale per l’Organismo Intermediario, e competenza del (o dei) Partner “sociale” in uno o più settori previsti dalle quattro Azioni della Sovvenzione Globale.
	20

	2) Capacità di coinvolgere in modo adeguato gli ambienti socio-economici regionali, capacità di stipulare accordi e avviare collaborazioni con imprese, associazioni di categoria, università, centri di ricerca, altri istituti di credito, centri di formazione professionale e di servizio, enti locali.
	10

	3) Disponibilità di strutture tecniche sul territorio regionale da utilizzare come sede dell’Organismo Intermediario per la realizzazione delle attività previste (ad esempio: spazi fisici, uffici informativi, servizi di assistenza già presenti sul territorio regionale, ecc.), e indicazione di almeno due sedi operative per l’assistenza tecnica e la consulenza di cui al comma 1 dell’articolo 5.
	20

	4) Capacità amministrative maturate in esperienze similari, disponibilità di risorse professionali e tecniche necessarie alla gestione ed al controllo della Sovvenzione Globale.
	20

	5) Capacità progettuale e gestionale per l'attuazione degli interventi e delle modalità di accompagnamento della presente Sovvenzione Globale, al fine di:

· individuare e adottare soluzioni organizzative "integrate", che consentano la più ampia e completa offerta in relazione ai servizi disponibili, alla copertura territoriale, alla tempestività e continuità nella erogazione dei “Piccoli Sussidi”;

· garantire, in ogni fase dell’attività, adeguate azioni di pubblicità e di diffusione delle informazioni.
	20

	6) Congruità del piano economico proposto e doti di solvibilità.
	10

	Totale
	100


Ogni singola candidatura pervenuta, per essere soggetto di assegnazione delle attività oggetto del presente invito, dovrà aver superato il punteggio minimo di sessanta punti su cento.

La Commissione di Valutazione sarà composta di tre membri, nominati con provvedimento del Dirigente Generale del Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata.

Articolo 12 – Modalità e termini per la presentazione delle candidature 

Le domande, redatte in lingua italiana, dovranno essere strutturate secondo l’Indice di Candidatura di cui all’Allegato n. 1, e dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12,00 del cinquantaduesimo giorno successivo alla data di richiesta di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee (la data di scadenza delle candidature, indicata con giorno mese ed anno, sarà riportata nella G.U.C.E.) da parte della Regione Basilicata. La pubblicazione sarà effettuata anche sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul B.U.R. della Regione Basilicata. 

Le domande per la partecipazione al presente Bando di Gara dovranno pervenire al seguente indirizzo: 

Regione Basilicata –

Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport

Corso  Umberto  I,  28

85100       POTENZA

Indicare sulla busta la dicitura “NON APRIRE”

Le domande inviate tramite il servizio postale, e modalità equiparate, dovranno pervenire mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, comunque entro e non oltre la scadenza indicata. Non saranno in alcun caso prese in considerazione le domande pervenute oltre tale termine di scadenza.

Resta stabilito che, salva diversa tempestiva comunicazione per iscritto, ogni avviso e comunicazione relativi alla candidatura saranno dalla Regione Basilicata, ad ogni effetto, validamente trasmessi all’indirizzo indicato sulla parte esterna di detto plico.

Il plico, di cui al precedente comma, dovrà recare l’intestazione del mittente, essere chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi.

Articolo 13 – Garanzia fidejussoria

L’aggiudicatario dovrà produrre, in sede di firma del contratto, una garanzia fidejussoria pari aI 50% dell’importo contrattuale. Tale garanzia, costituita secondo le forme e le modalità stabilite dalla Legge n. 348 del 1982, garantirà l’adempimento delle obbligazioni oggetto del contratto e dovrà contenere l’espressa esclusione della preventiva escussione ai sensi dell’articolo 1944 del Codice Civile, e della decadenza ai sensi dell’articolo 1957 del Codice Civile.

Le sottoscrizioni dei rappresentanti degli Istituti di Credito, delle Società di Assicurazione, o delle Società di Intermediazione finanziaria di cui alla Legge sopra citata, dovranno essere legalizzate da notaio, con indicazione della qualifica dei rappresentanti medesimi e degli estremi dell’atto di conferimento dei poteri di firma.

Articolo 14 – Sorveglianza  sulla  Sovvenzione  Globale

Per quanto attiene alla sorveglianza della Sovvenzione Globale, questa sarà realizzata dalla Autorità di Gestione secondo le modalità espresse dal Regolamento (CE) 1260/1999, e dal Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata secondo le indicazioni contenute nel POR Basilicata 2000/2006 e nel relativo Complemento di Programmazione.

Per consentire il monitoraggio sull’andamento della Sovvenzione Globale, l’Organismo Intermediario è tenuto a trasmettere al Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata, con cadenza trimestrale, lo stato di attuazione finanziaria della Sovvenzione (impegni ed erogazioni); e, con cadenza annuale, un dettagliato Rapporto di Esecuzione, da inviare anche all’Autorità di Gestione.

In questo Rapporto dovranno essere riportate tutte le informazioni sullo stato di realizzazione finanziaria e fisica, sulle difficoltà incontrate e sulle caratteristiche dei progetti sovvenzionati, il tutto rappresentato nel contesto degli obiettivi e dei criteri previsti dal contratto di convenzione.

Il Rapporto di Esecuzione deve essere inviato entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, in quanto base informativa a cui l’Autorità di Gestione dovrà riferirsi per redigere la parte sullo stato di attuazione della Sovvenzione Globale da inserire nel Rapporto Annuale di Esecuzione del Programma Operativo da trasmettere, ai sensi dell’articolo 37, 1° comma, del Regolamento (CE) 1260/1999, al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo.

Articolo 15 – Disposizioni  Finali

a. L’Amministrazione Regionale si riserva, comunque, la facoltà di procedere all’affidamento delle attività oggetto del presente invito, anche in presenza di una sola offerta, purché valida e congrua, così come si riserva la facoltà di non procedere ad alcun affidamento, senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del Codice Civile.

b. Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della Legge 31.12.1996 n. 675, in ordine al procedimento instaurato da questo bando si informa che:

· le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono la scelta dell’Organismo Intermediario; le modalità di trattamento ineriscono alla procedura per l’affidamento del servizio oggetto del presente invito;

· il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara o aggiudicarsi l’appalto, deve rendere la documentazione richiesta dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente normativa;

· la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella decadenza dell’aggiudicazione;

· soggetto attivo titolare della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice responsabile del trattamento dei dati è la Regione Basilicata;

c. I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato, principale o meno, dei progetti finanziati sono di proprietà della Regione Basilicata e non possono essere commercializzati dall’Organismo Intermediario. Alla conclusione delle attività copia di tali prodotti dovrà essere consegnata alla Regione Basilicata.

ALLEGATO  n. 1  –  INDICE  DI  CANDIDATURA:

A)  Identificazione  del  Candidato (e del Partner “sociale”, escluso il punto 7)

1) nome del candidato

2) natura giuridica

3) oggetto sociale

4) settori di attività

5) anno di costituzione

6) soci

· identificazione

· caratteristiche

7) dati economico-finanziari degli ultimi tre anni (2003 – 2004 – 2005)

· principali elementi atti a far comprendere le dimensioni e la consistenza patrimoniale 

· doti di solvibilità

8) dati strutturali – organizzativi

· numero dei dipendenti e/o collaboratori

9) sedi

· caratteristiche e localizzazione

· informazioni sull'articolazione organizzativa

B)  Esperienze e Competenze del Candidato (e del Partner “sociale”, in quanto applicabili nei settori di competenza)

10) principali attività svolte negli ultimi cinque anni

indicazione dei principali lavori svolti attinenti alle attività previste nella Sovvenzione Globale, dando particolare evidenza ai seguenti elementi:

· Valutazione di Progetti

· Servizi alle Imprese

· Gestione Finanziaria

11) struttura organizzativa interna e consulenti esterni, che cureranno la realizzazione degli interventi 

· organigramma funzionale

· risorse umane e strutture tecniche disponibili

· indicazione delle figure professionali e loro ruolo

· nominativi dei componenti il “Team Tecnico” e relativi curricula

· altre informazioni utili a valutare l’esperienza e la competenza nei settori oggetto della Sovvenzione Globale 

C)  Progettazione della Sovvenzione Globale

12) Scheda di Sintesi della Sovvenzione Globale,

· analisi e definizione del contesto

· obiettivi generali e motivazioni della Sovvenzione Globale

· articolazione delle iniziative da attivare in relazione alle azioni dirette ai beneficiari ed alle Modalità di accompagnamento (quadro delle attività)

13) Risultati attesi e Impatto al termine dell’attività

· Descrizione dei risultati attesi complessivi e per ciascuna tipologia d’Azione

· Quantificazione dei risultati attesi complessivi e per ciascuna tipologia d’Azione

· Modalità con cui si è giunti alla definizione di tali obiettivi

· Indicatori e procedure di monitoraggio

14) Organizzazione e Fasi delle attività

· Pianificazione complessiva dell’incarico

· Programmazione di dettaglio delle iniziative previste per i primi 9 mesi

Per ciascuna delle quattro Azioni 
· Obiettivi (e loro quantificazione)


· Risorse (qualità e quantità)

· Metodologie e strumenti di intervento

· Declinazione delle attività

· Tempi di attuazione 

· Criteri di scelta per le

1) procedure per l’accesso agli strumenti finanziari previsti

2) strumentazione tecnica e metodologica utilizzata

· Modalità di Coordinamento con il Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata

Per le Modalità di accompagnamento
· Obiettivi (e loro quantificazione)


· Risorse (qualità e quantità)

· Metodologie e strumenti di intervento

· Declinazione delle attività

· Tempi di attuazione 

· Modalità di Coordinamento con il Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata.

15) Convenzioni e collaborazioni previste 

· Ruolo e attività svolte dall’Organismo Intermediario e dal (o dai) Partner “sociale”

· Modello organizzativo dell’Organismo Intermediario e del Partner “sociale”

· Organigramma specifico delle risorse interne ed esterne da impiegare

· Tipologia e costi delle collaborazioni.

16) Rapporto con la Regione Basilicata

· Modalità e strumenti d’interrelazione con l’Autorità di Gestione del POR

· Modalità e strumenti d’interrelazione il Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport della Regione Basilicata.

D)  Preventivo  di  spesa 

17) Piano economico finanziario complessivo

· Suddivisione per Azione

18) Impegno a completare tutte le procedure di individuazione dei destinatari entro e non oltre il termine perentorio del 20 novembre 2006, al fine di consentire al Dipartimento la formale adozione degli atti relativi agli impegni di spesa entro il 5 dicembre 2006, pena la revoca dell’affidamento.

DATA DI INVIO ALLA G.U.C.E. 04/07/2006
� EMBED MSPhotoEd.3  ���





� EMBED MSPhotoEd.3  ���








�


da el.iminare o in alternativa da  sostituire con :


 un volume di ricavi dimostrato complessivamente dagli ultimi bilanci approvati (2003-2004-2005), o in alternativa, una consistenza patrimoniale propria dimostrata dall’ultimo bilancio approvato, pari ad almeno il 50% dell’importo totale della Sovvenzione Globale (nel caso di candidatura presentata da più soggetti, la copertura dell’importo della sovvenzione globale deve essere assicurata dal raggruppamento nel suo complesso)





�tra le spese ammissibili all’Azione 2segnaliamo un probabile refuso, ossia la mancanza della voce: “spese per acquisizione di marchi, brevetti, certificazioni.”. Tale voce è presente in tutte le altre azionipunto
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